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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1881.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1604.

Dispos1xioni per l'istruzione superiore.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

. Ved'uti i Nostri decreti 18 gennaio 1923, n. 405; 13 marzo
1923, n. 736; 30 settembre 1923, n. 2102, e sue successive mo
dificazioni; 11 novembre 1923, n. 2395; 81 dicembre 1923.
n. 3105; 31 dicembre 1923, n. 2909; 31 dicembre 1923, nu
mero 3100; 10 noveinbre 1924. n. 2359; 31 marzo 1925, nn-
mero 363;
.
17dito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta, del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzion'e, di concer,to con quello per le

finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Šalvo il disposto del 2° comma delPart. 1T del It decreto
30 settembre 1923, n. 2102, ove una Facoltà, una Scuola o

un Istituto superiore di magistero deliberino di provvedere
con nuova nomina a una cattedra vacante, propongono al

Ministro l'apertura del concorso.
Il concorso è aperto a tutti con bando che viene pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale del Regno e nel Bollettino Ufficiale
del' Ministero almeno due mesi prima della scadenza. Il con-
corso è per titoli: tuttavia la Commissione giudicatrice può
richiedere una prova dell'attitudine didattica, e. occorrendo,
anche una prova pratica, ai concorrenti.

Art. 2.

La Cominisione giudicati'ice à composta di 5 meinbri, ed è
nominata dal Ministro. Due di tali itembri sono designati
dalla Facoltà o Scuola o Istituto sup viore di magistero
che ha richiesto il concorso: uno di essi deve essere un pro-

fessore o cultore della mathria messa a concorso estraneo

alla Facoltà, alla Scuola o alFIstituto stessi, Paltro un
professore appartenente a questi possibilmente di· materia
affine.
Oltre i due membri efettivi, la Facoltà, la Scuola o PIsti-

tuto interessati designano due supplenti.
Due altri membri sono nominati su proposta collettiva delle

,FacoltA, delle Scuole e degli Istituti, ni quali normalmente
appartiene la cattedra messa a concorso, fra i professorg uf-
ficiali della materia non appartenenti alla Facoltà .o alla

Scuola o all'Istituto superiore di magistero cui trattasi di

provvedere, o fra i cultori della materia estranei alPinse-

gnamento ufficiale.
Oltre i due membri efettivi le Facoltà, le Scuole e gPIsti-
tuti propongono due supplenti.
Il quinto membro ed un supplente ad esso sono desigpati

dal Consiglio superiore della pubblica istruzione o, in casi di

urgenza, di cui è giudice il Ministro, dalla Giunta del Oon-

siglio stesso tra i professori o cultori della materia estra-

nei alla Facoltà, alla Scuola o all'Istituto cui devesi prov.
vedere.

Art. 3.

Le modalità per le designazioni da farsi dalle Facoltà, dalle
Scuole e dagli Istituti superiori di magistero sono lissate

con ordinanzq ministeriale.

Lo spoglio delle proposte delle Facoltà, delle Scuole e

degli Istituti superiori di magistero ò fatto dal vice presi-
dente del Consiglio superiore di pubblica istruzione assistito
dall'uilicio di segreteria del Consiglio stesso.

Art. 4.

Quando trattisi di provvedere a cattedre, che non appar-
tengano alle Facoltà o Scuole indicate nei commi 2 e 3 del-

l'art. 2 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, o alla
R. Scuola di architettura di Roma o agli Istituti superiori di
magistero, il Ministro, su proposta della Giunta del Consiglio
superiore di pubblica istruzione, indica da quali Facoltà,
Scuole o Istituti debbano essere fatte le desiguazioni di cui
agli articoli precedenti.
Con ordinanza ministeriale è stabilito, sentita la Giunta

del Consiglio superiore di pubblica istruzione, in quali casi
i componenti di Facoltà o Scuole speciali debbano parte-
cipara alle designazioni per 1 concorsi di altre Facoltà, Scuo-
le o Istituti superiori di magistero.
La Regia scuola di architettura di Roma prende parte alle

designazioni per le scuole d'ingegneria; gPIstituti superiori
di magistero prendono parte a.gnelle per le Facoltà di let-
tere e filosofia.
Le Facoltà e Scuole dèlle Uhiversità libere e gli Istituti

superiori di magistero pareggiati prendono parte alle desi-

gnazioni solo quando trattisi di provvedere a proprie cat-

tedre.

.Art. 5.

La Commissione, con motivata relazione, proponc al più
tre candidati che essa. ritenga degni di coprire la cattedra

messa a concorso, graduandoli in ordine di merito, e non mai
alla pari.
Il 31inistro, sentito il parere del Consiglio superiore circa

la regolarità degli atti, decine della loro approvazione. Dopo
di che comunica alla Facoltà, alla Senola o alPIstituto in-

teressati i nomi dei candidati proposti, dalla Commissione.
La Fueoltù, la Scuola o PIstituto superiore di magistero,

con il solo della maggioranza assoluta dei professori di
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ruolo presenti alla seduta, designano al Ministro per Ïa n

mina uno dei cand'idati proposti dalla Commissione. E il
Èinistr(i, con.statata, la regolarità della procedura, dà norso,
con suo decreto, alla nomina stessa, se' il designato sia il
primo della graduatoria, quando trattisi di provvedere a

posti di Regie Università o di Regl Istituti superiori.
· Quando trattisi di Università, di Istituti superiori libert
o di Istituti <uperiori di magistero phregginti, dà a questi
comunicazione della sua approntzione,
Qualora la designazione della Facoltà, della Scuola o

gell'Istitufo cada sul secondo o sul terzo della graduatoria
pròposta dalla Commissione giudicatrice, la nomina non

può essere approvata ed effettuata se nou quando chi pre
reda nella graduatoria stessa rifiuti la nomina o la conse-

gaa presso altra Facoltà o Scuola o altro Istituto, pvvero
quando egli sia già professore di ruolo in un istituto di gra-
do uriiversitario.
Qualora, la Facoltà, la Scuola o l'Istituto superiore di

magistero non designino validamente nessuno dei proposti
dalla Commissione giudicatrice, non possono chiedere l'aper-
tura del concorso per la stessa cattedra se non siano tra-

scolmi d'ue anni solari.

Art. G.

\ De1Pesito del concorso, dopo le deliberazioni della Facoltù,
della Scuola .o dell'Istituto per i quali il concorso stesso fu

.balidito, e entro un biennio dalla data di approvazione degli
atti del concqrso stesso, possono valersi le altre Facoltà o

Scuole dLUnivergità o di Istituti superiori Regi e liberi o
gli akri -Istituti superiori di magistero Regi e pareggiati,
designando al Ministro, per la nomina, con 1,e modalità e le

condizioni di cui al precedente articolo, uno fra i candidati

proposti dalla, Commissione giudicatrice, che non sia stato

nominato alla cattedra messa a concorso.

Art. 7.

Le Commisioni giudicatrici dei concorsi si riuniscono in
Roma. .

IA relazioni delle Commissioni predette debbono essere

integralmente pulyblicate nel Bollettino utliciale del Ministero
della pubblica istruzione.

Art. 8.

Le, spésgper le Commissioni giudicatrici, quando trattisi
di concorsi a cattedre di Università o d'Istituti superiori di

.cui alla tabella B allegata al R. decreto 30 settembre 1923,
it. 2102, o di Università o d'Istituti liberi o d'Istituti supe-

riäri di magistero pareggiati sdno a carico delle Universith

'e degPIstituti stessi.

provvedere stabilmente ai. posti disponibili. Le relative deli-
berazioni debbono essere prese non oltre il 31 maggio, quaa-
do. trattisi di nuove nomine da farsi per concorso; non ol-

tre il 15 novembre noi casi di' trasferimento o d'i nomina
a nornia dell'art;•17, comma secondo, del R. decreto 30 set-
tembre 1923, n. 2102.
Quando le deliberazioni delle Facoltà o Scuole riguardino

nuove nomine da farsi per concorso, esse debbono essere ap-
provate dal Consiglio superiore di pubblica istruzione.

Art. 11.

Quando una cattedra si renda vacante per il trasferimento
o per il collocamento a riposo del suo titola1'e, il posto di
ruolo ad essa corrispondente s'intende disponibile 20 giorni
dopo la data del decreto con cui è stato disposto il tiasferi-
mento o il collocamento a riposo che hanno determinato la

vacanza.

Art. 12.

La motivata relazione circa l'operosità e l'efficacia didat

tica del professore e circa il modo col quale egli ha adem-
piuto in genere ai suoi doveri accadameci durante il triennio,
richiesta agli effétti del conseguimento della stabilità, è

redatta dal Consiglio dei professori della Facoltà, della
Scuola o dell'Istituto.

Art. 13.
?

E terzo comma delPart. 20 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102, è sostituito dal seguente :
Ogni trasferimento è disposto su deliberazione della Fa-

coltà o Scuola competente presa col voto della maggioranza
assoluta dei professori di ruolp appartenenti alla Facoltà o

Scuola medesima. Per i trasferimenti di cui al precedente
comma la deliberazione deve essere approvata dal Consiglio
superiore, che si pronuncia volta per volta, salvo che si tratti
di materia che costituisca una parte di quella insegnata dal
professore, nel qual caso può essere trasferito anche il pro-
fessore non stabile.

Art. 14.

I printi due commi delPart. 20 del R. decreto 30 settembre
1923, n. 2102, e delPart.· 21 dial R. decreto 6 maggio 1923,
n. 1054, sono così sostituiti:
Ai profesgori si applicano le norme stabilite per gPim-

piegati civili dello Stato per quanto concerne i congedi e le
aspettative. Tuttavia Paspettativa per motivi di famiglia
non potrà scadere nel periodo dal P giugno al 30 settembre
di ciascun anno, salvo che si tratti della scadenza del peribdo
massimo.

Art. 9.
Art. 15.

. NglPart.- 5 del R. decreto 22 maggio 1924, n. 744, alle pa-
Qualora le nomine, in seguito al risultato det concorsi di

role « un congedö della durata di un intero anno scolastico »
cuiçai precedenti articoli, cadano su chi già ricopra il posto solio sostituite le parole « un congedo della durata di un in-

di professore di ruolo, questi conserva il grado
e l'anzianità

tero anno solare ».

ehe già occupa.
Art. 10.

Art. 16.

L'art. 16 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
è so-

stituito dal seguente :

Ai posti vacanti presso ciascuna Facoltà o Scuola si prov

vede con nuove nomine o trasferimenti che hanno decorrenza

non anteriore al 16 ottobre e non posteriore al 1° dicembre.

Spetta alle Facoltà o Scuole di deliberare sul modo di

I professori di ruolo delle Università e degli Istituti supe-
riori, che abbiano cessAto dal servizio per volontarie dimis-

sioni, possono essere riammessi in servizio, previa proposta
ili una Facoltà o Scuola, entro i limiti dei posti del proprio
ruolo, e previo parere favorevole del Consiglio superiore di

pubblica istruzione.
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'Art. 17.

Ilart. 5 del R. decreto 25 settembre 1921, n. 1585, è sosti-
tuito dal seguente:
Al profóssoridi .rnolo possono essere .affidati incarichi e

supplenze retribuiti nelle proprie o in altre Facoltà o Scuole
o in altri Istituti, secondo l'ordine fissato dalPart. 44 del
regolaÍnento generale universitario approvato con il B. de-
creto 6 aprile 1924, n. 074.
Incarichi o supplenze in Istituti, fuori della þropria sede

possono essere conferiti alle condizioni seguenti:
a) che dalle deliberazioni delle Facoltà, Scuole o Istituti

risulti dimostrato in modo chiaro ed incontrovertibile che

non vi è altro mezzo di provvedere alPinsegnamento.;
6) che la distanza e i mezzi ordinarl di trasporto con-

sentano agevolmente al professore di partire dalla. propria
sede e farvi ritorno in una stessa giornata ;

c) che 11 capo de1PIstituto al quale 11, professore appar-
tiene dia il suo nulla osta dopo aver sentito il parere della
competente Facoltà o Scuola;

d) che il Ministro della pubblica istruzione approvi la
proposta.
Per poter avere un incarico in Istituti non dipendenti

dal Ministero della pubblica istruzione, devono: osservarsi
le condizioni di cui ai precedenti paragran 6, o, da e
In nessun caso un professore può accettare più di un in-

carico o più di una,supplenza.
Incarichi riferentisi a corsi propedentici possono essere

ajudati ai titolarl dei corsi principali solo a titoloagratuito.
Il professore di ruolo che accetti di tenere uli, incarico

o una supplenza senza retribuzione ò preferito a- qualsiasi
'altro nel conferimento delPincarico o della supplenza, sem-
prechè la Facolta o Scuola ritenga che egli abbia maggiore
competenza.

Art. 18.

L'art. 36 del R. decretö 30 settembre 1923, n. 2102, è sosti-
tuito dal seguente :,
Per provvedere temporaneamente ad insegnamenti, pos-

sono essere comandati presso Università o Istituti superiori
presidi o professori di ruolo d'istituti medi d'istruzione. Tali
comandi sono disposti con decreto del Ministro, &proposta
delle Facoltà o Scuole competenti, approvata dal Senato ac-
cademico ed in ogni caso dal Consiglio d'amministrazione.
L'Università o Istituto deve corrispondere allo Stato, per

tutta la durata del comando, quando trattisi di professori o
di presidi con insegnamento, l'ammontare degli emolumenti
d'ogni natura di cui essi sono provvisti; quando trattisi di
presidi senza insegnamento, IPâmmontare della retribuzione

corrisposta a chi viene incaricato delle funzioni di preside
durante il comando del titolare.

Art. 19.

Alla supplenza, di cui alPart. 4 del R. decreto 25 settem-

bre 1923, n. 1585, può provvedersi anche con il comando di
un professore di altro ordine di scuole. In questo caso l'Uni-
versità o l'Istituto non sono tenuti a corrispondere gli emo-
lumenti di cui al comma ultimo del precedente articolo del
presente decreto.

Art. 20.

Quando alcuna delle scuole di ostetricid non annesse alle

cliniche ostetrico-ginecologiche delle Università sia stata sop-
pressa, il direttore di essa può essere trasferito in qualità
di direttore a un'altra delle suddette scuole di ostetricia.

Art. 21.

Alla tabella D annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, sono portate le seguenti mutazioni:
Bologna - Facoltà di lettere e filosoña, posti n. 15;
Napoli - Facoltà di medicina o chirurgia, posti n. 31;
Padova - Facoltà di lettere e illosofia, posti n. 15;
Roma - Facoltà di medicina a chirurgia, posti n. 25;
Roma - Scuola superiore di architettura, posti n. 7.
I posti di professore di ruolo della Facoltà di scienze po

litiche della Regia Università di Roma, di cui al R. decreto
27 marzo 1924, n. 527, sono portati a sette.
I posti di direttore dei Regi osservatori astronomici, di cui

alla tabella n. 31 allegata al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, sono portati a quattro.
Conseguentemente il numero dei posti dei professori delle

Università e degli Istituti Superiori, di cui alla tabena n. 31
del R. decreto 11 novembre 1928, u. 2395, è portato comples-
sivamente a 757, ivi compresi i 3 posti, di cuí al R. decreto
23 marzo 1924, n. 507, i 5 posti di cui al R, decreto 27 marzo
1924, n. 527, e i 5 posti istituiti con 11 R. decreto 10 novem6re
1924, n. 2359.

Art. 22.

AlFart. 8 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, è ag-
giunto il seguente comma:
Quando il Ministro ritenga opportuno di non addivenire

momentaneamente alla noinina del Rettore o Direttore, puð
designare, con suo decreto, un prorettore o prodirettore, sce-
gliendolo tra i professori di ruolo appartenenti rispettiva-
mente all'Università o all'Istituto. Il prorettore o prodiret!
tore non può·durare in uilleio oltre l'anno accademico, ed ha
diritto all'indennità spettante al Rettore o al Dirgttore.

.

Art. 23.

Qualora un professore collocato a riposo per timiti di età,
ai sensi de1Part. 31 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
ricopra anche Pufficio di Rettore di Università o di Diret-

tore di Istituto superiore, può continuare in tale ufficio

sino alla scadenza del triennio per il quale è stato nominato.

Art. 24.

All'art. 11 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, è ag.
giunto il seguente comma:
In mancanza di professori stabili il preside o il direttore

possono essere scelti anche fra i professori non stabili.

Art. 25.

La libera docenza; può essere concessa per qualsiasi disci-
plina, anche se non vi corrisponda un insegnamento ufãeiale
ne1Pordinamento didattico delle Università e degli Istituti
superiori.
In tal caso il Consiglio superiore della pubblica istruzione,

prima di proporre la Commissione giudicatrice, delibera se

per Pimportanza e Pantonomia scientifica della materia in

cui è chiesta la libera docenza, si possa iniziare la procedura
sulla domanda presentata.

Art. 26.

Le Commissioni giudicatrici per il conferimento delPabili-
tazione alla libera docenza si riuniscono una volta alPannt
in Roma nel periodo che è stabilito con ordinanza Ministe-
riale.
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Art. 27.

"AlPart. 44 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 210.1, è so-
stituito il seguente:
.Al libero docente, che durante l'anuo accademico abbia
efettivamente impartito un corso regolare di lezioni, è cor·
risposta, alla filie de1Panno stesso, su deliberazione del Con-

siglio. di amministrazione, una retribuzione commisurata al-
Pimportanza del corso stesso, a totale carico del bilancio del-
l'UniversitA o dell'Istituto.
- Non sono retribuiti i corsi impartiti a titolo privato dai
professori di ruolo e i corsi impartiti da liberi docenti Se,
essendo aiuti o assistenti a una determinata cattedra, svol-
gono una parte del corso ufficialle della materia medesima.

Art. 28.

I professori di ruolo nei Regi Istituti medi di istruzione,
che siano liberi docenti nelle Università e negli Istiuti Su-
periori del Regno, sono considerati quali vincitori dei con.
corsi speciali, di cui all'art. A del R. decreto ß maggio 1923,
p. 1054, per la cattedra da essi occupata negli Istituti medi
eitddetti.

'Art. 29.

Gli esami di profitto, presso tutte le Facoltà o Scuole,
possono essere sostenuti per singole materie o per gruppi di
materie, secondo le disposizioni contenute nello statuto di

o2ni Università o Istituto superiore.

Art. 30.

La tassa annuale d'iserizione stabilita per le Facoltà e

Scuole indicate dalla tabella G allegata al R. decreto 30 set-
terkbre 1923, n. 2102, è aumentata di L. 50.

Art. 31.

'Agli studenti di cittadinanza straniera è concessa la di-

spensa dal pagamento della anetà di tutte le taase e sopra-
tasie scoldatiche: non è concessa dispensa dal pagamento
dei contributi di qualsiasi natura.

Art. 32.

,Gli studenti, che fanno passaggio durante il corso degili
studi da una Facoltà o Scuola ad un'altra Facoltà o Scuola

per la quale le tasse siano più elevato, debbono pagare la

differenza delle tasse per tutti gli anni di corso giA seguiti.
Ove detto passaggio avvenga contemporaneamente al tra-

sferimento da una ad altra Università o Istituto, la diffe-

renza anzid'etta è pagata alPUniversità o Istituto ove lo stu-
dente si traeferisce.

Art. 33.

'Ai concorsi per posto di aiuto e di assistente della Regia
scuola di architettura di Roma e delle cattedre di disegno
nelle Regie Università e nei Regi Istituti superiori possono
prendere párte anche coloro che, sforniti di laurea, abbiano
titoli riconosciuti adeguati dal Consiglio della Scuola o delle
Facoltà.

Art. 34.

Qualsiasi modificazione agli statuti delle Università e de-

gli Istituti superiori ha effetto dalPanno accademico suc-

tessivo alla sua approvazione.

Art. 35.

L'art. 1 del R. decreto 27 marzo 1924, n. 527, è sostituito
.
dal seguente:
E', istituita presso la Regia Università di Roma una Fa-

coltà di scienze politiche.
Essa ha per fine di promuovere l'alta culltura politica ed

economica e di fornire la preparazione scientifica per le car-
riere amministrativa, diplomatica, consolare e coloniale.
Al penultimo capoverso dell'art. 2 dello stesso decreto è

sostituito il seguente:
Al termine del corso degli studi si conferiscono la lau-

rea in scienze politiche e speciali diplomi in corrispondenza
degli studi seguiti a norma dello statuto.
AIPa;rt. 3 del predetto Regio decreto alle parole : « per

la nomino del direttore della Scuola » sono sostituite le ee-

guenti: « per la nomina del preside della Facoltà ».
In tutti gli articoli del Regio d'ecreto predetto alla dizione:

« Scuola di scienze politiche » è sostituita quella di: « Fa-

coltà di scienze politiche ».

Art. 36.

La, laurea in acienze politiche ed amministrative conse-

guita presso la Facoltà di scienze politiche di cui al prece-
dente articolo o presso la Scuola preesistente alla Facolltà
stessa, o presso le Scuole o Facoltà analogamente ordinate
in altre Regie Università, è equipollente alla laurea in glu-
risprudenza agli effetti dell'ammissione a tutti i concorsi
per le Amministrazioni governative, salvo che per la car-

riera giudiziaria.

'Art. 37.

L'aumento portato al supplemento di servizio attivo d'el

personale dipendente dall'Amministrazione dello Stato dal

R. decreto 31 marzo 1925, n. 363, è corrisposto, a totale ca-
rico del bilancio dello Stato, anche ai professori di ruolo
mantenuti ai sensi dell'art. 20 del R. decreto 22 maggio 1924,
n. 744, presso le Regie Università di Firenze e di Milano,
presso la Itegia scuola d'ingegneria navale di Genova e pres-
so la Regia scuola d'ingegneria di Torino, nonchè ai profes-
sori trasferitivi ai sensi dell'art. 3 del R. decreto 25 settem-
bre 1924; n. 1585, e a quelli di essi trasferiti dagli Istituti
stessi ad altri c'ompresi nella tabella. B del R. decreto 30 set.
tembre 1923, n. 2102.
Non viene corrisposto invece ai professori trasferitivi ai

sensi de1Part. 20 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
dalle Università o Istituti di cui alla tabella A allegata al
decreto medesimo e ai professori nominati dal 1• dicembre
1924 in poi nelle Università e Istituti predetti, nè a quelli
che, nominati dalla data predetta in Università o Istituti
della succitata tabella B, vi siano successivamente trasferiti.

Art. 38.

La tabella L annessa al R. decreto 30 settembre 1923,
n. 2102, concernente i posti di ruolo dei professori dei
Regi istituti superiori di magistero, è modificata cõme ap·

presso:
Regio istituto superiore di magistero di Firenze, n. 8;
Regio istituto superiore di magistero di Roma, n. 8.

Conseguentemente il numero dei posti dei professori dei
Regi istituti superiori di magistero, di cui alla tabella 31 del

R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è portato a 22.

I posti di nuova istituzione sono riservati esclusivamen-
te per gl'insegnamenti di lingue e letterature straniere mo-

derne.
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Art. 39.. Dis osizioni generali e transitoric.

Per gPincarichi da confprirsi iil seguito allU bdOppißŒOBÚO
dei corsi di materie fondamentali nei Regi istituti superiori
di magistero è in facoltà del Consiglio direttivo preferire i
professori titolari dei corsi medesimi in confronto di altri
aspiranti.

Art. 40.

Agli studi compiuti nelPIstituto superiore pareggiato di

magistero femminile « Suor Orsola Benincasa » di Napoli è
riconosciuto valore legale a tutti gli effetti del R. decreto
13 marzo 1923, n. 73G.
Nello statuto, da approvarsi per decreto reale, saranno

dettato le liorme per l'ordinamento ed il funzionamento del-
PIstituto, anche in deroga alle disposizioni delPart. 17 del

R. decreto 13 marzo 1923, n. 736.

Art. 41.

Nella Regia scuola normale superiore di Pisa, quando nel-
PUniversità sianvi gl'insegnamenti di lingue e letterature
moderne e maschino i relativi lettorati, possono conferirsi
gPincarichi di lettorato.

.

In tal caso non possono conferirsi gPincarichi di cui al-
Pultimo comma dell'art. 35 del R. decreto 18 genna o 1923,

Per il conferimento dei detti lettorati, è applicabile il di-
spesto di cui al 36 comma dell'art. 35 del R. decreto 30 set-
tembre 1923, n. 2102.

Art. 42.

Il posto di assistente distributore presso la biblioteca della*
Regia scuola normale superiore di Pisa viene conferito su

proposta del direttore della Scuola stessa.

Art. (G.

Per Panno scolastico 1925-26 la decorrenza delle nuove no-

mine a professore universitario per effetto di, concorso potrà
prorogarsi al 1• febbraio 1926. Le deliberazioni delle Facoltà
o Scuole per i trasferimenti di professori potranno essere

prese entro il 30 novembre e i provvedimenti conseguenti
aver decorrenza fino al 16 dicembre successivo.
L'eventuale apertura di concorsi per coprire i posti isti-
tuiti presso la Facoltà di lettere e filosofia della Regia
IJniferaità di Roma dal R. decreto 10 novembre 1924, n. 2359,
potrà essere propo:sta dalla Facolth stessa fino al 31 ottobre.
Per i concorsi che saranno banditi per Panno accademico

1,025-2G il termine <li 2 mesi, di tui all'art. 1, comma se-

condo, del presente decreto, potrà essere ridotto a 1 mese.

Art. 47.

Le deliberazioni adottate dalle Facoltà o Scuole entro il
30 giugno 1925 relative a nuove nomine sarranno come pro-
poste di concorso ai sensi del presente decreto.
Le deliberazioni <lelle Facoltà o.Senole relative ai trasfe-

rimenti di professori prese anteriormente alla <lata di pub-
blicazione del presente- decreto hanno validità per l'anno
accademico 1925-26.

Art. 48.

Le procedure per nuove nomine giù iniziate alla data del
presente decreto con le norme di cui all'art, 17 comma 1° dpl
R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, saranno completáte
secondo le norme stesse.

Art. 43. Art. 49.

Il posto di direttore di osservatorio astronomico portato
in aumento dalPart. 21 del presente decreto è assegnato al-
POsservatorio di Teramo (Collurania).
Per la nomina a taTe posto si applicano le disposizioni di

cui alPart. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3160.
Al direttore delPOsservatorio predetto si applicano le al-

tre disposizioni del citato art. 4 e quelle di cui agli art. i
e 8 dello stesso decreto.

Art. 44.

I professori italiani, regnicoli o non regnicoli, i quali ah-
teriormente alla loro nomma nel ruolo dei professori dèi
Regi istituti d'istruzione superiore prestarono servizio con-

tinuativo quali professori incaricati ovvero quali lettori in
istituti d'istruzione superiore, o quali professori di ruolo in
istituti pareggiati della cessata Monarchia austro-ungarica,
possono riscattare tale servizio agli effetti della pensione. A
tali effetti saranno applicate le disposizioni del cessato rd-
gime austro-ungarico.

Il numero dei posti di astronomo di la "classe di cui alla
tabella 33 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, è ridotto
da4u3.

Art. 45.

Il primo comma dell'art. 5 del - R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3100, il ¡lenultimo e l'ultimo comma dell'articolo
stesso sono rispettivamente sostituiti dai seguenti i
Af posti di assistente negli osservatori astronomici si

provvede per concorso fra i laureati in matematica, in fisica
o in ingegneria.
IA promozioni al grado di asbronomo di 16 classe sono

conferite ad astronomi di 2' classe per merito comparativo a
giudizio del Consiglio di amministrazione.
I concorsi di cui al presente articolo sono per titoli e giu-

dicati da Commissioni nominate dal Ministro della pubblica
istrusione e composte di 5 membri, dei quali tre scelti-fra i
dirktori di osservatori astronomici e due fra i professori
universitari di ruolo.

'Art. 50.

I professori italiani, pgnicoli e non regnicoli, che inse-
gnarono quali professori ordinari in istituti d'istruzione su-
periore della cessata Monarchia austro-ungarica, qualora
siano stati nominati professori nei Regi istituti d'istruzione
superiore del Regno, hanno diritto ad avere computato tale
insegnamento agli effetti dell'anzionità quali professori, nei
riguardi del grado e dello stipendåo. '

Agli effetti anzidetti la qualità di professore ordinario ne-
gli istituti d'istruzione superiore d'ella cessata Monarchia
austro-ungarica s'intende acquisita dalla data in cui la Fa-
coltà, alla quale i professori interessati appartenevano, for-
mulò la proposta per la nomina ad ordinario.

Art. 51.

I professori nominati nelle Università libere di Camerino,
Ferrara, Perugia e Urbino anteriormente al 1° dicembre 1924,
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quìîlóra da tale data o posteriormente ad essa siano stati o
siano noinivati professori di Universitù o di Istituti superiori
di cui alle tabelle A e II, annesse al R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102, hanno diritto alla stessa condizione che ad

essi spetterebbe qualora avessero ottenuto o ottenessero il

passaggio in seguito a trasferimento.

Art. 58.

La laurea in ingegneria chimica rilaseinta dalle Scuole su-

periori di chimica industriale agli allievi immatricolati pri-
ma delPanno 1923-24 è titolo di ammissione all'esame di Sta-
to per la professione d'ingegnere e per quella di cliimico a

scelta del candidato.

Art. 52· Art. 50.

,I professori di ruolo delle libere Università di Camerino,
Ferrara, Perugia e Urbino noininati anteriormente al 1° di-

cembre 1924 preso le Università stesse non possono essere

trasferiti ad Universitù o Istituti superiori di cui alle ta

bella A eH ye non siano stati cotupresi, anteriormente al

1° dicembre 1924, in graduatorie di concorsi a cattedre della

stessa materia o di nmteria affine presso Regie Università
o Regi Istituti superiori, o se uon siano stati compresi nelle
graduatorie proposte dalle Cominissioni di cui alPart. 17,
comma 1° del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, o non

siano compresi nelle . graduatorie dei concorsi di eni agli
art. 1 e seguenti del presente decreto.
E's-abrogato l'art. 130 del R. decreto 30 settembre 1923,

n. $102.

Art. 53.

Nell'art. 1 del R. decreto 10 ot tobre' 1924, n. 1'755, alle pa-
role: « salvi i diritti acquisiti dai laureati in medicina e

chirurgia a tutto il 31 dicembre 1923 » sono sostituite le pa-
role: « salvi i diritti acquisiti dai laureati in medicina e

chirurgia, a tutto il 31 dicembre 1924 ».

Art. 60.

Ferme le disposizioni dell'art. 4 del R. decreto 31 dicem-

bre .1923, u. 2000, la qualifica di specialista può essere as-

sunta anche da coloro che dimostrino di avere atteso, ante-

riormente alla pubblicazione del Regio decreto sopracitato,
alPesercizio di specialista.
Le norme per Papplicazione di pesta disposizione saranno

emanate con decreto Reale su proposta del Ministro della

pubblica istruzione di concerto con i Ministri e.ompetenti.

I professori delle libere Università di Ferrara, Camerino,
Perugia ed Urbino, i quali .siano stati nominati professori
di ruolo nei Regi Istituti superigi dipendenti dal Ministero
delPeconomia nazionale, e siano stati successivamente as-

sunti, senza interruzione di servizio ed entro il 30 novem-

brel1924, nel ruolo dei professori universitari, hanno diritto
ai beneilcî di cui alPart.. 16 del R. decreto 22 maggio 1924,
n. 744, alla data in cui le rispettive Università siano en.

trate a far parte dalla categoria prevista da.1 n. 2, comma 2·,
dell'art. 1 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102.

Art. 61.

La disposizione dell'art. 33 del R. decreto 25 settembre

1921, u. 1585, è rettificata nel senso che il provento delle tas-
se d'immatricolazione e di iscrizione degli allievi del corso
preparatorio d'ingegneria è ripartito per l'anno 1923-24, agli
effetti dell'art. 161, comma 3°, del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102, dove coesistano Scuole d'ingegneria e Univer-

sità comprese nella tabella A, per un terzo a favore della

Scuola d'ingegneria e per due terzi a favore delFUniversità.

Art. 54.
Art. 62.

Il penultimo comma dell'art. 30 del R. decreto 25 settem-

bre 1924, n. 1585, è soppresso.

Art. 55.

Nel numero dei posti portati in aumento ai ruoli d'elle

Facoltà e Scuolð dall'art. 21 del presente decreto e degli
Istituti superiori di magistero dall'art. 38 del decreto stesso
restano assorbiti i posti in soprannumero transitoriamente

mantenuti presso le Facoltà e gl'Istituti predetti.

Le Università e gli Istituti superiori debbono inviare al
Ministero della pubblica istruziong le proposte di modifica-

zioni ai rispettivi statuti per Papprovazione definitiva non

oltre il 31 dicembre 1925.
Gli statuti sono apiirovati con decreto Reale, a norma

degli articoli 1 e 80 del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102,
entro il 15 ottobre 1926.
Le eventuali variañioni'da introdurre agli statuti per Pan-

no accademico 1925-26 saranno approvate con ordinanza Mi-

nisteriale.

Art. 63.

Art. 56.

A coloro i quali abbiano conseguita Pahilitazione alla li-

bera docenza in applicazione della norma transitoria conte-

nuta nell'art. 157 del R. decreto 30°aettembre 1923, n. 2102,
ò applicabile la d'isposizione dell'ultimo comma delPart. 39

del decreto predetto.
Art. 57.

Agli studenti stranieri, che si siano immatricolati nelle

Università e negli Istituti superiori a tutto l'anno adeade-

mico 1924-25, è applicabile, tino al compimento del corsa

di studi cui soro iscritti, la disposizione dell'art. 54, ulti-
mo comma del R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, modi.
ficata dalPart. 10 del R. decreto 25 settembre 1925, n. 1585.

Il personale assistente, tecnico e subalterno che alla data

del 30 novembre 1924 era in servizio presso il Regio istituto
di studi superiori di Firenze e presso i Regi istituti clinici
di Milano è risp ttivamente mantenuto, a datore dal 1° di-

cembro 1924, presso la Regia Università di Firenze e la Re-

gia Università di Milano, ed ha diritto dalla data stessa at

trattamento giuridîco ed economico del personale assistente,
tecnico e subalterno delle altre Università Regie mantenuto

in servizio ai sensi dell'art. 156 del R. decreto 30 settembre

1923, n. 2102.
Gli emolumenti spettanti al detto personale sono corrispo-

sti dallo Stato, salvo il rimborso a questo da parte delle Uni-

versità 3redette a norma delPart. 156 del R. decreto 30 set-
I

tembre 1923, n. 2102, e delPart. 20 del R. decreto 22 mag-
gio 1921, n. 744.

'
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Art. GI.

Gli aiuti e gli assistenti in soprannumero e straordinari,
che, alla data del 30 novembre 1924, erano in servizio presso
le RR. Università e i RR. Istituti auperiori da almeno duc
anni solari, possono esserd nominati aiuti e assistenti efet-
tivi .senza concorso, rispettate tutte le altre norme e alle
condizioni stabilite dall'art. 64 del R. decreto 30 settembre
1923, n. 2102.
Gli assistenti mantenuti in servizio ai sensi dell'art. 150

de} R. decreto 30 settembre 1923, n. 2102, possono parimenti
ssere nominati, prescindundo dal concorso, aiuti presso
PIstituto nel quale prestano servizio con le norme e alle
condizioni di cui al predetto art. 64.
Al personale assunto a norma dei due commi pr.ecedenti

non sono applicabili le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del
precitato art. 64.

Art. 65.

Il personale assistente (aiuti e assistenti) mantenuto in
servizio ai sensi dell'art. 150 del R. decreto 30 settembre
1023, n. 2102, presäo le singole Università e i singoli Istituti
Superiori può essere :trasferito su domanda e previa richie-
sta dei rispettivi direttori ad altre Università o ad altri Isti-
tuti Superiori, conservando il proprio stato giuridico e con-
tinuando a percepire gli emolumenti dallo Stato, seconifo"fe
norme di cui al precitato art. 156.
Ad esso non ò dovuta alcuna indennità di trasferimento

a carico del bilancio dello Stato.

Art. 66.

- Nel comma ultimo dell'art. 156 del R. decreto 30 settem-
bre 1923. n. 2102, dopo le parole « Istituti di cui alla tabella
A » sono gggiunte le parole « o Istituti superiori di a:a-
gistero ».

Art. 67.

Il primo comma delPart. 4 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3105, ò sostituito dal seguente:
Gli attuali impiegati di, carriëra amministrativa incari-

cati, delle funzioni di econ'omo possono, su loro domanda e
previo parere favorevole dei rispettivi Rettori o Direttori, far
påssaggio nella carriera di ragioneria col grado corrispon-
den'te a quello che essi ricoprono alPatto in cui viene de-
cittato il trasferimento e con l'anzianità che id esso hanno.

Art. 68.

Gli ultimi due commi delPart. 3 del R. decuto 31 diceni-
bre 1923, n. 3105, sono sostituiti dai seguenti :

Gli stipendi, gtli assegni e le indennità caroviseri conti-
nueranno ad essere corrisposti dallo Stato salvo rimborso
di essi da parte delle Università e degli Istituti predetti n
(Tecorrere dal 1° dicembre 1921.

A mano a mano che nel ruolo si verifichino vacanze,,
gl'impiegati predetti rientrano nel ruolo stesso.

Art. 69.

Agli effetti delle disposizioni di cui all'art. .5 dal R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3105, sono valide le domande pre-
sentate entro il 31 luglio 1925.

Art. 70.

Il Governo del Re è autorizzato a riunire in testo voico,
provvedendo al loro coordinamento, e introducendo, ove oe-

corra, nurme integrative, tutte le disposizioni vigenti e
quelle che saranno eventualmente emanate anche posterior-
mente alla pubblicazione del presente decreto in materia di
istruzione superiore e relative n'corpi, istituti, stabilimenti,
utnci e servizi comunque attinenti all'istruzione e alla cul.
tura superiore.

Art. 71.

Sono abrogate tutte le disposizioni contrarie y quelle del
presente decreto o da esse diverse.

Art. 72.

Il presente decreto sarà, presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge, ed entrerà in vigore, salvo che
sia diversamente disposto, il giorno stesso della sua pubbli-
cazione.
Hanno decorrenza dal 1 dicembre 1924 le disposizioni di

cui agli articoli 19, 20, 39, 42, 51, 53, 5‡, 63, 67, 08; dal
16 aprile 1925, le disposizioni di cui all'art. 3"i; dal 1° mag-
gio 1923, quelle delPart. 26; dal 1° giugno 1925, quelle del-
l'art. 11; dal 1° agosto 1925 quelle contenute nell'art. 23.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo dello
Stato sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia mandando a chiungne spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- VoLPI - FeonLE.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alta. Corte dei conti, con riserva, adet 22 settembre 1925.
Atti del Governo, reQistro 240, foglio 93. - GUALTIERI.

Numero di pubblicazione 1882.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1607.
Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della

spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio tinan-
ziario 1921i=26, ed altre variazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 868;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finauze di concerto con quello per l'economia nazio-
nale ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell'e-
conomia nazionale, per l'esercizio finanziario 1925-26, sono
introdotte le seguenti variazioni:

a) lo stanziamento del capitolo n. 22: « Indennità in ca-

so di licenziamento o di cessazione dal servizio, ecc. », è au-
mentato della somma di L. 1350, e di eguale somma è dimi-
nuito quello del capitolo n. 2: « Personale avventizio - Re-
tribuzioni » :

O la denominazione del capitolo n. 160 è modificata nel
modo seguente: « Spese per il NVI Congresso internazionale
di statistica ».
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Questo decreto sarà presentato al Parlaniento per la con- Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
versione in legge ed andrà in vigore il giorno della sua pub convertito in legge, ed andra in vigore il giorno stesso della
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficialc del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deHá
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deNe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti, di decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare. osservarlo e di farlo ossetware.

Dato a Racconigi, addl I settemþre 1925. Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

.VITTORIO EMANUELE.
VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI - VOLPI - BOLLU2ZO-
AÍUSSOLTNI - Votri - CIANO.

.Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, core riserca, addì 21 settembre 1925· Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Atti del Governo, registro 240, foglio 96, - GRANATA. ItegistTalo alla COTle del COnli, 001: riserva, addi 24 setterrtbre 1925.

titti del Governo, registro 240, toglf0 98. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1883.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1609.

Trasporto di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
sposa del Alinistero delle comunicazioni, per l'esercizio finanzia·
rio 1925•26.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 867;
Visto il R. decreto 25 giugno 1925, n. 1000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei• 1e finanze di concerto con quello per le comunicazioni;
,Abbiamo decretato e decretismo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle
comunicazioni, per l'esercizio finanziario 1925-20, sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento:

Cap. n. 35 - Manutenzione e miglioramento dei fabbri-

cati, ecc. . . . . . . . . . . . . . . L. 30.000

Caps n. 37 - Spese d'uilicio .e spese di mobi-

li,ecc. ... .......... » 23,300
Cap. n. 40 - Attrezzi, atredi e mezzi nautici

delle capitanerie, ecc. . . . . . . . . .
» 168,000

Cap. n. 41 (modificata la denominazione) -

Personale di ruolo già in servizio nelle nuove

Provincie - Stipendi, supplementi di servizio
attivo ed assegni (spese fisse) . . . . . . » 123,000
Cap. n. 47 - Indennità temporanea mensile al

personale di ruolo .
. . . .

. » 138,000
Cap. n. 50 (modificata la denominazione) -

Personale avventizio già in servizio nella nuove
Provincie - Retribuzioni - Contributi cassa am·
malati e assicurazioni contro gli infortuni . .

» 78,000
,
Cap. n. 51'(modificata la denominazione) .

IndennitA temporanea mensile al personale av-
Ventizio già in servizio nelle nuove Provincie . » 91;000

L. 951,300

In diminuzione:

Cap. n. 27 - Spese per il funzionamento dei

kervizi portuali di Fiume . . . . . . . L. 951,300

Numero di pubblicazione 1884.

REGIO DECllETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1610.

Storno di fondi nello stato di previsione della spesa del Mi•
nistero delle finanze, per l'esercizio finanziarlo 1925426, e tra-

sporto di somma dall'indicato stato di previsione in quello delle
comunicazioni, per lo stesso esercizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 11 giugno 1925, n. 809, ed il R. dedretó
25 giugno 1925, n. 1000;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto can quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decutiamö:

Nel conto dei residui dei seguenti capitoli dello stato di
previsione della speso del Ministero delle finanze, e di quello
delle comunicazioni, per Pesercizio finanziario 1925.26, sono
apportate 11e variazioni appresso indicate:

Ministcro delle finen:c.

In aumento :

Cap. n. 540 - Spese per somministrazioni
in natura, ecc. . . .

L. 5,9-13,000.-
Cap. n. 453 - Spese di qualsiasi natura

per le liquidazioni delle gestioni di guer-
ra, ecc. . . . . . . . . . . . .

» 2,850,141.57

Totale.
. . L. 8,793,141.57

In diminuzione:

Cap. n. 603 - Somma occorrente per il

pagamento in contanti delle indennità, ecc. L. 5,943,000.-
Cap. n. 625 - Spese relative alla liqqida-

zione ed allo stralcio della gestione degli
approvvigionamenti, ecc. » 2,850,141.57
Cap. n. 638 - Spese di liquidazione del

trailleo marittimo . . . . .
» 11,000,000.---

Totale. . . L. 19,793,141.57
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Ministero delk cofnunicazioni.

In aumento :

Cap. n. 22 - Compensi di costruzione per
piroseafi, ecc.

. . . . . . . . . .
L. 9,725,000.--

- Cap. n. 55 - Contpensi per le costruzioni
navali, ècc. . , , . . . .

.

» 1,275,000.-

Totale . . . L. 11,000,000 -

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuntjue spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI .---. VOLPI - CIANO.

Visto, il Gua7dasigilli: Rocco.
Registrato dita Corte det conti, con riserva, addi 24 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 99. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1885.

REGIO DECRETO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1608.
Storno di fondi fra capitoli dello stath -di previsione della

spesa del Ministero dell'economia nazionale, per l'esercizio finan.
21ario 1925-26 ed altre variazioni.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista he legge 11 giugno 1925, n. 868;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze di concerto con quello per Peconomia nazio-
nale ;
Abbiamo decretato e decretiaano:

Nello stato di previsione della spesa del Ministelo dell'e-
conomia nazionale, per Pesercizio finanziario 1925-26, sono
introdotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Oap. n. 148 - Contributi ordinari e straor-
dinari per il mantenimento di istituti, ecc. L. 371,700 -
Cap. n. 153 - Indennità temporanea men-

sile, ecc. . .
» 42,378.60

Totale degli aumenti . . . L. 414,078.60

In Jiminuzione :

Cap. n. 147 - Stipendi ed altri assegni, ecc.
(soppresso) . . . . . . . . . . .

.
L. 271,700 -

Cap. n. 150 - Regia scuola industriale e

Museo di setificio in Como, ecc. (soppresso) » 100,000 -
Cap. n. 152 - Indennità temporanea men-

sile, ecc. . . . . .
.

. . . . . .
» 42,378.00

Totale delle diminuzioni . . .
L. 414,078.60

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed qudrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazioue.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno <l'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - BELLUZZO•

Visto, il Gualdusigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortti, con riserva, addi n settemt>re 1925.
Atti del Garcino, o :olvo 50, foglio 97. -- GRANATA.

Numero di pubblicazione 1886.

REGIO DECI TO-LEGGE 4 settembre 1925, n. 1612.

Pagamento di somma al « Consorzio finanziamento riscatto
Cogne » in estinzione dei buoni del Tesoro rilasciati al detto Con-
sorzio dalla Reggenza italiana del Carnaro.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

R Ministro per le finanze è autorizzato a pagare al
« Consorzio finanziamento riscatto Cogne » la somma di
L. 5,000,000, in estinzione delPattestato provvisorio dei buo-
ni del Tesoro rilasciati al detto Consorzio dalla Reggenza
italiana del Carnaro.
Tale pagamento ha carattere di liberalità e di contributã

definitivo da parte del Governo italiano.

Art. 2.

In relazione al disposto del precedente articolo, nello
stato di previsione della.spesa del Ministero delle finanze,
per l'esercizio 1925-1926, è istituito il capitolo n. 394-ter:
« Somma da corrispondere al Consorzio finanziamento ri-

scatto Cogne, in estinzione dell'attestato provvisorio dei buo,
ni del Tesoro rilasciatigli dalla Reggenza italiana del Car-
naro », con lo stanziamento di L. 5,000,000, e di ugualle im-
porto è diminuito lo stanziamento del capitolo n. 446: « Sal-
di in contanti delle indennità per risarcimento dei danni di

guerra, ecc. », dello stato di previsione medesimo.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

versione in legge ed andrà in vigore il giorno dellla sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno. ,

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficialle delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - VOLPI.
VMo. il Guardasigilli: Rocco.
I;cgis/rnto alla Corte del conti, con riscrra, addì 24 selleml>re 195.
lit¿ del Governo, registro 240, foglio 101. -- GRANATA.
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Numero di pubblicaziono 1887.

RËGIO DECRËTO-LEGGE 4 settembro 1025, n. 1611.

Maggiore assegnazione, per fitto di locall ad uso delle Capi.
tanerie di porto, nello stato di previsione della spesa del Afini-
stero delle comunicazioni, per l'esercizioyfinanziario 1925·20, e
conseguente analoga iscrizione in quello nell'entrata, per lo stes=

so esercizto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE TTITALIA

Viste le leggi 11 giugno 1925, un. 86T e 870;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario- di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Lo stanziamento di ciascuno dei sottonotati capitoli dello
stato di previsione dell'entrata e di quello della spesa del

Ministero delle comunicazioni, per
' Fesercizio finanziario

1925-26, è aumentato della somma di L. 85,000 :
Entrata. - Cap. n. 17 Ricupero di fitti digparte dei lo-

cali di proprietà privata, ecc.
ßpcaa. - Ministero delle comunicazioni - Cap. n. 36

Fitto di locali per le capitauerie di porto.
Questo decreto andrà in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e earà pre-
sentato al Panamento per la conversione in legge.

Ordiniamo ché il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

DËto a Racconigi, addì 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - VOLPI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 100. - GRANATA.

N.umero di pubblicazione 1888.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 settembre 1925, n. 1613.
Modificazione al regolamento per l'esecuzione del Codice per

la marina mercantile.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA .DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö il Codice per la marina mercantile ed il regolamento
pe la sua esecuzione;
Visto il R. decreto-legge 7 giugno 1923, n. 1325;
Bentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

'ÁlPart. 303 del regolamento per Pesequzione deÏ Codice

per la marina mercantile è sostituito il seguente:
« Non si potralino imporre ai bastimenti:

« a) un nome già possedtito da altro bastimento dello

stesso tipo ed appartenente al medesimo compartimento;

« b) un nome giudicato sconveniente dalPautorità ma-

rittima;
« c) un nome identico o somigliante a quello posseduto

da altro bastimento appartenente a qualsiasi compartimentó
sempre che trattisi di Imstimenti di stazza lorda superiore
alle 500 tonnellate.
« L'assegnazione del nome ai bastimenti di stazza lorda

superiore alle 500 tonnellate potrà essere concessa dal Mi-
nistero anteriormente al rilascio delPatto di nazionalità pur-
chè si tratti di bastimenti già costruiti od anche in avanzato
stadio di costruzione ».

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per'la
sua conversione in legge.

Ordinlaino che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os•
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 3 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla corte dei conti, con riserva, addi 24 settembre 1925.

Atti del Governo, registro 240, foglio 102. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1889.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 agosto 1925, n. 1617.

Aioratoria Italodugoslava.

VITTORIO EMANUELE lII

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOÑllí

RE D'ITALIA

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1822, e 19 dicembre

1920, n. 1778 ;
Visto il R. decreto-legge 14 maggio 1922, n. 939;
Visto il R. decreto-legge 22,febbraio 1924, n. 211;
Visto il R. decreto legge 24 febbraio 1924, n. 235;
Sulla proposta del Nostro Ministro per l'eòonomin nazio.

nale di concerto coi Ministri per gli affari esteri, pet· In 11-

nanze e per la giustizia e gli afari di en1to;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo•

Art. 1.

L'art. 1 del R. decreto-legge 14 inaggio 1922, n. 939, ò so.
stituito dalParticolo seguente:
« Art. 1. - Fino a nuova disposizione e salvo quanto sia

stato o sia per essere stabilito nei trattati internazionali è

sospeso Yesercisio delle azioni giudiziarie dirette ad ottenere
Padempimento di obbligazioni espresse in corone austro-un-

gariche, sorte per qualsiasi titolo, ed anche pèr depositi ban-
bari, 'prima del 10 aprile 1919 fra persone fisiche, giuridiche,
società commerciali od Enti di diritto pubblico che abbiano

il centro principale deÏ loro afari o dei loro interessi o la

loro residenza abituale al inomento in cui entra in vigore il

presente decreto, entro gli attuali confini del Regno da un
lato ed entro i confini della Polonia, del Regno dei Setbi

Croati e Sloveni e della Rumenia dalFaltro lat'o.
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« Il creditore che rifiuta i pagamenti parziali o totali in
dipendenza delle dette *obbligazioni non cade in mora. La so-

spensione deve essere rilevata d'uincio anche per le cause

pendenti.
« Saranno tuttavia ammesse le azioni giudiziarie che ah-

hiano per oggetto o che comunque si riferiscano ad obbliga-
zioni indicate nella prima parte del presente articolo, in
quanto tali azioni siano dirette soltanto all'accartamento del-
l'esistenza della obbligazione senza pregiudizio della deter-
minazione della moneta e del raggnaglio per il pagamento ».

Art. 2.

Il presente decreto entrerà in vigore nel 'giorno della sua

pubblicazione nella Gaccetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, rnandando a clilunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addl 3 agosto 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI -- ßELLU220 -- VOLPI
-- Rocco.

.Visto, il Gttardasigillt: IloCCo.
Ilegistralð alla Corte dei conti, con riserva, addi 24 settembre 1925.
Atti del Governo, registro 240, foglio 106. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1890.

REGIO DEORETO-LEGGE 30 agosto 1995, n. 1621.
Atti esecutivi sopra beni di Stati esteri nel Regno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Guardasigilli Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministro per gli affari esteri, Presidente del Consiglio dei
Ministri, e con i Afinistri per le finanze e per l'economia
nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Non, può pröcedersi a sequestro nonchè a pignoramento,
tendita, ed in genere, ad atti esecutivi su beni mobili ed
immobili, navi, crediti, titoli, valori e ogni altra cosa spet-
tante ad uno Stato estero, senza l'autorizzazione del Alini-
stro per la giustizia.
La presehte disposizione si applica solo a quegli Stati

che ammettano la reciproeità.

Art. 2.

Il presente decreto andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato dalla Regia nave Savoia, addl 30 agosto 1925.

VITTORIO EllANUELE.

MUSSOLINI -- ROcco -- VoLPI -
BELINZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi M sellembre 1925.
Alli del Governo, reg¿stro 240, foglio 110. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 1891.

REGIO DECRETO-LEOGE 4 settembre 1925, n. 1622.
Provvedimenti per la sistemazione agraria del Lazio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'economia -nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' istituita una Commissione straörûlnaria per lle siste-
mazioni agrarie nella provincia di Itoma da nominarsi con
decreto Reale su proposta del Ministro per l'economia nam

zionale.
Essa è composta di cinque membri di cui due funzionari

del Ministero delPeconomia nazionale, un magistrato del-
l'ordine- giudiziario di grado non inferiore al 6° designgte
dal Ministro per la giustizia, un proprietario scelto dal
Prefetto della provincia di Roma, e uno, con l'uffleio di
prèsidente, scelto tra le persone maggiormente versate nello
studio delle questioni agrarie del Lazio.

Art. 2.

La Commissione predetta, allo scopo di provvedere aHa
intensificazione delle colture e, insieme, alle necessità delle
popolazioni agricole, ha facoltà fino al 31 dicembre 1928, di
assegnare, mediante regolari contratti, in locazione fondi
rustici di proprietà privata, insnillcientemente coltivati, in
relazione alla loro qualità, alle condizioni agrarie del luogo
e alle esigenze colturali delPazienda, a Consorzi composti
di lavoratori agricoli sprovvisti di terreni da coltivare, o,
dove esistano, alle Università agrarie, con Pobbligo di col-
tirarli e migliorarli e di corrispondere ai proprietari un'an-
nua prestazione in denaro o in natura da determinarsi di
accordo tra le parti o, in difetto, dalla Commissione.
Non potrà per il detto scopo costituirsi più di un Con.

gorzio in un solo Comune.
Le associazioni e le Università predette debbono offrire

garanzia di potenzialità finanziaria e di idonea organizza-
zione tecnica e debbono prestare cauzione per IPadempimento
di tutti gli obblighi derivanti dalla assegnazione, nelle mi-
sure e nei modi da stabilirsi dalla Commissione.
L'estensione dei fondi assegnati deve essere altresì pro-

porzionata alle capacità di lavoro dei componenti il Con-
sorzio o PUniversità tenuto conto delPutilizzazione dei fondi.
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Il provvedimento di assegnazione determina le condizioni
delle locazioni e traccia il piano di coltivazione e di miglio-
ramento fissandone i termini e le modèlità di esecuzione.
L'assegnazione ha la durata massima di nove anni, salvo

diversi accordi fra le parti.
La Commissione ha la facoltà di procedere ogni tre anni

alla revisione della natura e della misura della prestazione,
a richiesta degli interessati.
E' victato in ogni caso il suballitto, anche parziale, dei

fondi assegnati, sotto pena di immediata decadenza.

Art. 3.

Il provvedimento di cui al precedente articolo importa la
risoluzione di qualunque contratto preesistente per la con

duzioue del fondo, previa liquidazione dell'indennizzo even-

tualmente dovuto per lavori in corso, pár frutti pendenti o
per qualsiasi altro titolo legittimo, escluso ogni in,demnizzo
pei• il fatto della risoluzione.
Al termine della assegnazione il proprietario avrà obbligo

di rimborsare all'assegnatario il valore dei miglioramenti
fondiari apportati nella misura del minimo tra le spese e

il migliorato. La liquidazione sarit fatta dalla Commis-

sione di cui all'art. 1.

La riconsegna del fondo potrà essere sospesa, con prov-
vedimento della stessa Commissione, fino all'integrale sod-

disfacimento del debito.

Art. 4.

Qualora nel corso della concessione disposta a termini

dei precedenti articoli si verifichi la inadempienza <½gli ob-

blighi spettanti a1Passegnatario, la Commissione ha facoltà
di revocare, anche di ufficio, l'nssegnazione, con la perdita
della cauzione, che potrà ess^re attribuita in tutto o in

parte al proprietario a titolo di anticipazione per il risar-

cimento dei danni eventuallmente sublti.

Art. 5.

Contro tutti i provvedimenti della Commissione gli in-
teressati possono ricorrere al Ministro per l'economia na-

zionale entro il termine di 16 giorni dalla notifica.

Il Ministro provvede pronunciando anche in merito, es

contro il decreto del Ministro è ammesso 11 ricorso al Con-

siglio di Stato in sede giurisdizionale. Il ricorso non ha ef-

fetto sospensivo.
Tanto i provvedimenti della Commissione di cui all'art. 1,

quanto i decreti del Ministro, hanno forza di titolo esecu-

tivo.

Art. 6.

La Commissione indicata nell'art. 1 ò, inoltre, autoris-
zata :

a) a fare indagini e raccogliere elementi per le liquida-
zioni degli usi civiei, nonchè prendere fla iniziativa delle

conciliazioni ad esse relative, da sottoporsi all'approvazione
del Commissario regionale di cui al R. decreto-legge 22

maggio 1924, n. 751;
b) a promuovere ed agevolare la costituzione dei con-

sorzi previsti dai Regi decreti-Iegge 18 maggio 1924, n. 753,
e 22 maggio 1924, n. 751;

c) a dar parere sui mutui che i Comuni e le associazioni
agrarie intendano di contrarre per l'acquisto di terre nel-

I'interesse dei coltivatori ai termini all'art. 20 del R. de-

creto-legge 22 maggio 1924, n. 751.

Art. 7.

Le disposizioni dei precedenti articoli non si applichno
ai fondi appartenenti nel Comune ad un medesimo proprie-
tario di superficie inferiore ai 50 ettari e ai terreni soggetti
4d obbligo di bonifica ai sensi del testo unico approvato col
R. decreto 11 novembre 1905, n. 647, e successive modifica.

zioni, sailvo che non ne venga dichiarata l'inadempienza con
decreto del Ministro per l'economia nazionale.

Art. 8.

Il Governo del Re ha facoltà di cmanare, su proposta del
Ministro per l'economia nazionale, sentito il Consiglio dei
Ministri, le norme per l'esecuzione del presente decreto.
Le spese relative alla detta esecuzione faranno carico al

cap. 83 dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell'economia nazionale per l'esercizio in corso e del cani-
toli corrispondenti per gli esercizi futuri. .

Art. 9.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della' sua
pubblicazione nella Ga::ctta Ufficiale del Regno e sara pre-
sentato al Parlamento per la conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spAti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addt 4 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - BELLUZZO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 24 settembre 195.

Atti del Governo, registro 240. foglio 111, - GRANATA.

RELAZIONI e REGI 'DECILETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Montemaggiore hie.

tauro (Pesaro), di Gorizia (Udine) e di Bonito (Avellino),

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli al-
fari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza dell'11 settem-

bre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Montemaggiore Metauro, in provincia di Pesaro.

MAESTA,

Gravi dissensi manifestatisi in seno all°Amministrazione co-

munale di Montemaggiore Metauro e il conseguente oostante as-

senteismo dalle sedute della maggioranza consigliare, hanno de-

terminato la paralisi deJla vita municipale con grave pregiudizio
per gli interessi del Comune. .

In tale stato di cose, che ha avuto profonda ripercussione fra
la stessa popolazione, accentuandone i contrasti con gravo mi-

naccia per l'ordine pubblico, il Prefetto ha dovuto far luogo alla
sospensione della rappresentanza elettiva, affidando ad un suo

Commissario la provvisoria gestione dell'Ente.
Ma poichè la situazione locale, data la persistente tensione

fra le parti in contesa, non accenna a migliorare el da consentire
il normale funzionamento dell'attuale Amministrazione, si rende

indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale con la

conseguente conversione in Regio del Commissario prefettizio.
A ciò provvede lo schema di decreto che ho l'onore di sottoporre
n'll'Augusta firma della Maesta Vostra.
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VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DE DIO E VOLONTA DELLA NAZIONþ
RE ITALIA

.
Sulla prqposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per.gli afari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co-

munale è provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Conpiglio comunale di Montemaggiore Metauro, in pro-

Vincia di Pesaro, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Aroldo Rossi è nominato Commissario straordi-
nario per l'amministraÀione provvisoria di detto Comune fino
all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termini· di

legge.
Art. 3.

Al predetto Commissario gono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione
del presente decreto.

'"Dato a Racconigi, addl 11 settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

FEDERZONI.

Belazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af
fari dell'interno, a S. M. 11 Re, in udienza dell'11 e-ettem-

bre 1925, sul decreto che meioglie il Consiglio comunale di
Gorizia, in provincia di IJaine.

MAESTA,

In seguito alle dimissioni di oltre due terzi dei consiglieri
comunali di Gorizia, determinate da gravi dissensi manifestatisi
in seno alfAmministrazione, il Prefetto, per assicurare il fung
zionamentò della civica azienda ha dovuto affidarne la provvi-
soria gestione ad un suo Commissario.

Non essendo possibile, i a causa delle particolari condizioni
dell'ambiente locale; far luogo alla sollecita convocazione dei,
comizi per la rinnovazione della rappresentanza elettiva, ed oc-

correndo, d'altro canto, provvedere con mezzi adegnati, alla de-
finizione di problemi indilazionabili e di vitale importanza, fa
d'uopo conferire più ampi poteri all'amministratore straordi-
nario.

Con lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre all'Au-
gusta firma della Maesta Vostra, si provvede, pertanto, allo scio-
glimento del Consiglio comunale ed alla conseguente conversione
in Regio del Commissario prefettizio.

VITTORIO I]MAN ELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE ,D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari de1Pinterno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

1915, n. 148, modificato con R. wleereto 30 dicembre 1923.

n. 2839;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Gorizia, in provincia di Udine,
-è sciolto.

Art. 2.

Il signor on. Giorgio Bombig, senatore del Itegno, è no-

minato Commissario straordinario per Panuninistrazione
provvisoria di detto Comune fino all'insediamento del nuovo

Consiglio comunale ai termini di legge.

Art. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 11 settembre 1925.

VITTORIO EÙANUELE.
FDDERZONI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, a S. M. il Re, in udienza del 30 ago-
sto 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di
Bonito, in provincia di Avellino.

MAESTA'

Gravi dissensi manifestatisi in seno all'Aniministruzione comu-

nale di Bonito, che ne hanno diviso la compagine ni due gruppi an-
tagonistici di forze equivalenti, hanno determinato la paralisi della
vita municipale, con grave pregiudizio degli interessi dell'Ente.
Il Prefetto, per assicurare il fúnzionamento della civica azienda,

ha dovuto affidarne la provvlsoria gestione ad un suo Commissario,
il quale si è inutilmente adoperato per concillare le parti in contesa.

Poichè tale situazione non accenna a, migliorare, si da rendere
possibile il funzionamento della rappresentanza elettiva, në appare
opportuno protrarre a tepipo indeterminato la gestione del Commis-
sario prefettizio, mentre il profondo disordine dei servizi pubblici,
delle finknze, e della gestione contabile del Comune, richiede, a

porvi riparo, pronti ed eccezionali provvedimenti, ho l'onore di sot-
toporre all'Augusta firma della Maestà Vostra lo schema di decreto
che provvede allo scioglimento del Consiglio comunale ed alla con-

seguente conversione in Regio dh1 Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari deM'interno ;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148, modificato con R, decreto 30 dicembre 1923,
n. 2839 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio domunale di Bonito, in provincia di Avellino,
è sciolto.

Art. 2.

Il signor ing. Olindo Consolazio è nominato Commissario
straordinario per Pamministrazione provvisoria di detto Co
mune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale
ai termini di legge.
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Xrt. 3.

Al predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricato della esecuzione
del presente decreto.

Dato a bordo della Regia nave « Savoia », addl 30 ago-
sto 1925,

cessivo, contenente le norme per l'ordinamento e iÎ funzio-
namento delle casse comunali di credito agrario;

Decreta :

L'esercizio della vigilanza sulle casse comunali di credito
agrario della Sicilia ò delegato alla Sezione di credito agra-
rio del Banco di Sicilia.

VITTORIO EMANUELE. Roma, addì 19 settembre 192.5.

FEDERZONI• Il .lÍllIÍ8/f0 : I¾:LLTZZO.

DECRETO MINISTERIALE 24 settembre 1925. DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1925.
Nomina di rappresentanti di agenti di cambio presso la Borsa

di Napoli. Delegazione all'Istituto Vittorio Emanuele III per il credito
agrario nelle Calabrie della vigilanza sulle casse comunali di cre.
dito agrario delle tre Provincie calabresi.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

In virtù dei poteri conferiti col R. decreto-legge 29 luglio
1925, n. 1261;
Visto l'art. 6 del R. decreto-legge 9 aprile 1925, n. 375;
Viste le istanze degli agenti di cambio presso la Borsa

dei valori di Napoli: Contesso Giuseppe, De Chiara Mario
e Carunchio Augusto, intese ad ottenere rispettivamente in
nomina a propn rappresentanti degli agenti di cambio: Epi-
fani Benedetto, De Chiara Ferdinando e Aldieri arlo;
Considerato che i proenratori designati rivestono la qua

lità di agenti di cambio ed erano m carica il 7 marzo 1925;
Visti i pareri favorevoli per la nomina espressi dal Sin-

ducato, dalla Deputazione di borsa e dalla Camera di com-
mercio di Napoli;
Visti gli atti notariH di procura;

Decreta:

Art. 1.

Sono nominati rappresentanti di agenti di cambio, presso
la Borsa dei vamri di Napoli, ni sensi del citato art. 6 i
seguenti signori:

Epirani Renedetto, rappresentante dell'agente di cambio
Contesso Giuseppe:

De Chiara Ferdinando, rappresentante de1Pagente di

cambio De Chiara 31ario:
Aldieri Aldo, rappresentante dell'agente di cambio Ca-

runchio Augusto.
Il presente decreto sarà registrata alla Corte dei conti.

Roma, addl 24 settembre 1925.

Il Ministro : VOLPI.

DECRETO MINISTERIALE 10 settembre 1925.

Delegazione alla Sezione di credito agrario del Banco di Si.
cilia de!!a vigil2nza sulle casse comunali di credito agrario del.
l'Isola.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 1 maggio 1924, n. 814,
the reca provvedimenti integrativi in umteria di credito

.grario;
Vi.s‡o il decreto 18 giugno 1925, del Alinistro per l'econo.

raia nazionale, pubblicato nella Gazzetta Ufßeiale del 24 auc-

cessivo, contenente le norme per l'ordinamento e il funzio-

samento delle casse comunali di credito agrario;

Decreta:

L'esercizio della vigilanza sulle casse comunali di credito

agrario della Calabria è delegato all'Istituto Vittorio Ema-

tuele III per il credito agrario nelle Calabrie.

Roma, addì 19 settembre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO.

DECRETO MINISTERIALE 19 settembre 1925.

Delegazione alla Cassa provinciale di credito agrario di Ca·
glari della vigilanza sulle casse comunali di credito agrarlo de!!a
Provincia.

IL MINISTRO PER L'ECONOMTA NAZIONALE

Visto l'art. 7 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814,
che reca provvedimenti integrativi in materia di credito

agrario;
Visto il decreto 18 giugno 1925, del Ministro per l'econo-

mia nazionale, pubbliento nella Ga::etta Ufficiale del 24 suc-

cessivo, contenente le norme.per l'ordinamento e il funzio-
namento delle casse comunali di credito agrario;

Decreta :

IL MINISTRO PER L'ECONOMLk NAZIONALE

Visto l'art. T del R. d: ereto-legge 4 maggio 1924, n. 811,
che reca provvedinienti integrativi in materia di credito

agrario;
Vi.sto il decreto 18 giugno 1925, del 31inie ro per l'econo-

mia nazionale, pubblicato nella Gar:etta Ufficiale del 24 suc-

L'esercizio della vigilanza sulle casse comunali di credito

agrario della provincia di Cagliari è delegata alla Cassa

provinciale di credito agrario di Cagliari.

Ronni, addì 10 set teuihre 1925.

Il JIinistro: BELLUZZO.
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DECIlE'1'O ifINISTERIALE 10 settembre 1925. MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
, Delegazione alla Cassa provinciale di credito agrario di Sag. ISPEITORATO GENERALE DEI. CREDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRITATE.
sari della vigilanza sulle casse comunali di credito agrario della
Provincia. Donetuno N. 197

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto l'art. 7 del R. decreto.legge i maggio 1921, n. 814,
che reca provvedimenti integrativi in materia di credito
agrario;
Visto il decreto 18 giugno 1925, del Ministro per l'econo.

mia nazionale, pubblicato nella Gametta Ufßoisie del 24 suc-
cessivo, contenente le norme per l'ordinamento e il funzio-
namento deHe casse comunali di credito agrario;

Decreta:

L'esercizio della vigilansa sulle casse comunali di credito
agrario della provincia di Sassari è delegata alla Cassa pro-
vinciale di credito agrario di Sassari.

Roma, addl 10 settembre 1925.

Il Ministro: BELLUEZO.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrionento di ricevute.

(24 pubblicazione). (Elenco n. 13).

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentáti per
operazionL

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 285
- Data della lice-

Vuta: 18 luglio 1924 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Direzione géne-
rale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Fantilli Oldelícp
- Titoli del debito pubblico al portatore: 10 - Ammontare della ten
dita: L. 215 consolidato 5 per cento, con decorrenza lo luglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevula: 2077 - Data della rice-
vuta: 25 novembre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Direzione
generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Fantilli Ul-
derico (o Olderico) - Titoli del debito pubblico: nominativi 1 - Am-
montare della rendita: L. 650 consolidato 5 per cento, con decorrenza
1• luglio 195.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 260 - Data della r ce-
Vuta: 1· maggio 1925 ---- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Venezia - Intestazione della ricevuta: Rag. Luigi Tor-
chio di Giovanni Battista per conto di Dorigo Elena fu Tomaso, mi-
nore - Titoli del debito pubblico: al portatore 6 - Ammontare della
rendua: L. '130 consolidato 5 per cento con decorrenza 16 gennaio 19 5.

Ai termini dell'art. 230 del regolantento 10 febbraio 1911. nu-
mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima ipubblicazione del presente av-
Viso senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati
a chi di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita opera-
zione, senza obbligo di restituzione della relatlYa ricevuta, la
quale rimarrà di nessun valore

Roma, 13 settembre 1925.

li direttore ge/2crole: CIRILLO.

CORSO 31EDIO DEl CAMBI
del giorno 23 settembre 1925

sledia Medsa

Parigi. , , , , . .
116 26 Belgio. . . . . , . 107 2õ

Londra. . . . . . . 119 84 Olanda. . . . . . .
9 88

Svizzera.
. . . . .

473 82 Pesos oro (argentino). 22 65
Spagna . . . . .

353 52 Pesos carta (argent.). 9 97
Berlino (marco oro). '5 839ö New-York

. . . . .
24 598

Vienna (Shilling) . .
3 465 11ussia .

. . . . . 120 50
Praga. . . .

73 05 Belgrado . . ,
, .

43 65
Dollaro canadese.

,

24 60 Budapest .
. . . .

0 0346
Romania. .

. .
.

11 80 Oro
. . . . . .

474 63

AIedia dei consolidati negoziati a contanti,
i OB

; odimente
in corso

3.50 % netto (1906) . . . , , , , , 60 575
3.50 % • (1902) . . . . . . .

64 -
CONSOLlDATI 3.00 % tordo . .

. . . . . . . . 49 325
5.00 % netto

. . . . . .
. . . .

89 825
Obbligazioni delle Venezie 3.50 % . .

67 20

Bollettino N. 198

CORSO MEDIO DEI CAMBI
del giorno 24 settembre 1925

Media Media

Parigi. . , , . . .

116 10 13elgio. .
. . , , ,

107 40
Londra. . . . . . . 118 966 Olanda. . . . . . .

9 91
Svizzera.

.
. . . .

474 08 Pesos oro (argentino).. 22 6õ
Spagna . . . . . . 353 40 Pesos carta (argent.). 9 965
Berlino (marco oro). 5 856 New-York

. . . .
24 557

Vienna (Shilling) . .
3 47 Russia .

. . . . .
126 50

Praga. . . . . . .
72 90 Belgrado . . , , .

43 70
Dollaro canadese.

.
24 58 Budapest . . . . .

0 0344
Romania.

. . . . ,
11 80 Oro . . . . . . .

473 83

hiedia dei consolidati negoziati a contanti,
con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . , , , , . 69 625
3.50 % = (1902) . . . . . .

,
64 50

CONSOLIDATI 3.00 % lordo . .
. . . . . . . . 50 --

5.00 % netto
. .

. . . .

. . . . 80 925
Obbligazioni delle Venezie 3.50 ¾ .

.

67 525

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELLA MARINA

Riapertura dei termini del concorso per un posto di chimico ag=
giunto nel personale dei chimici per le Direzioni delle armi
ed armamenti navali della Regia marina.
Sono riaperti i termini per la presentazione delle domande di

amnlissione al concorso per un posto di chimico aggiunto nel per-
sonale dei chimici per le Direzioni delle armi ed armamenti cavali
della Regia marina indetto con decreto Ministeriale in dala 7 mag-
gio 39 õ, pubblicato nella Ga::cita Ufficiale del Regno, n. 149, in
data 30 giugno 1925, e già sospeso con notificazione nella Gazzetta
Efßciale n. 173, in data 28 luglio 1923.

Le domande potranno ipervenire al Ministero della marina (Di-
rezione generale dei personali civili e degli afferi generali) entro
40 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Cfßciale della presente
notificazione.

Il Sottosegretario di Stato: SHUAN.NI.

TOMMASI CAMILLO. JOTETUS

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


